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Gruppo MoVimento 5 Stelle
Via Capruzzi n°212 – BARI
Al Presidente del Consiglio regionale della Puglia

All’Assessore alla Pianificazione territoriale

OGGETTO: Interrogazione a risposta scritta. Realizzazione dei programmi urbanistici previsti dagli accordi di programma per la realizzazione di opere di edilizia residenziale pubblica nel Comune di Foggia.
La sottoscritta consigliera regionale Rosa Barone
PREMESSO CHE:
· in data 15 dicembre 2009 sono stati sottoscritti tre Accordi di Programma tra Regione Puglia e Comune di Foggia per la realizzazione, in variante al PRG, dei seguenti programmi di riqualificazione urbana, ratificati dal Consiglio Comunale di Foggia, con differenti deliberazioni, il 14 gennaio 2010:

· “Parco della Cultura e dello sport” proposto dalla società SILVIA SpA approvato con Decreto del Presidente della Regione Puglia n. 297 del 18 marzo 2010;
· “Riqualificazione urbanistica area Ordona Sud – Località Pantano” proposto dalla società ROBEDIL srl approvato con Decreto del Presidente della Regione Puglia n. 217 del 3 marzo 2010;
· riqualificazione urbana del quartiere Croci Nord, proposto dalla Soc. LA FENICE s.r.l., approvato con Decreto del Presidente della Regione Puglia n. 218 del 3 marzo 2010. 
· il programma urbanistico proposto dalla società ROBEDIL prevedeva, tra l’altro, la realizzazione e la cessione gratuita di n. 32 alloggi al Comune di Foggia per la sistemazione di famiglie disagiate e la compartecipazione economica e/o imprenditoriale alla sistemazione del Campo degli Ulivi;

· il programma urbanistico proposto dalla società SILVIA prevedeva, tra l’altro, l’esecuzione di tutte le opere occorrenti per la realizzazione di una palazzina in grado di ospitare n. 38 alloggi da cedere gratuitamente all’Amministrazione Comunale di Foggia; l’esecuzione di tutte le opere occorrenti per la realizzazione di due palazzine in grado di ospitare 76 alloggi da convenzionarsi con l’Amministrazione comunale di Foggia e da destinare a categorie sociali particolarmente disagiate (giovani coppie ed anziani) e la compartecipazione economica e imprenditoriale alla sistemazione del Campo degli Ulivi;
· il programma urbanistico proposto dalla società LA FENICE prevedeva, tra l’altro, la realizzazione di 69 alloggi da cedere al Comune per la sistemazione di famiglie disagiate.
CONSIDERATO CHE:

· nonostante i suddetti Accordi di Programma prescrivessero termini precisi ai fini della validità degli stessi e della realizzazione delle opere, ad oggi non risulta essere stato realizzato alcun intervento volto a far fronte all’emergenza abitativa;
· con deliberazione n. 37 del 22/04/2013 la Giunta comunale dava atto dell’opportunità e ammissibilità dell'accettazione di polizze fideiussorie aggiuntive, nell'ambito delle stipulate convenzioni urbanistiche ex art. 34 del D.lgs. n. 267/2000 da parte dei soggetti proponenti i suddetti accordi di programma, e con Delibera di Consiglio comunale n. 222 del 15/12/2014 e con successiva deliberazione n. 49 del 20/07/2017 veniva approvato il nuovo schema di convenzione urbanistica tra il Comune e le suddette società, di conseguenza la società Robedil provvedeva a modificare e integrare la relativa convezione risalente al 2011; 
· con Deliberazione n. 189 del 21/12/2018, la Giunta comunale ha preso atto della sottoscrizione dell’Atto d’obbligo a mantenere gli impegni nei confronti dell’Amministrazione comunale relativamente alle opere pubbliche, come previsto dalla Deliberazione di C.C. n. 49/2017, da parte della Società R.C. s.r.l., già Robedil Costruzioni S.r.l., con riferimento al programma urbanistico denominato “Riqualificazione urbana area Ordona sud località Pantano”. Con l’Atto d’Obbligo, la Società R.C. s.r.l., già Robedil Costruzioni S.r.l., ha nuovamente assunto l’obbligo a cedere al Comune di Foggia n. 32 alloggi per la sistemazione di famiglie disagiate per un importo totale di € 2.324.056,05 e a riqualificare il Campo degli Ulivi per un importo di € 600.000;
· le opere previste dai programmi di riqualificazione urbana proposti dalla Società SILVA e dalla società LA FENICE non risultano ad oggi realizzate.
RILEVATO CHE:
· i suddetti programmi urbanistici se realizzati nei termini previsti dagli accordi sottoscritti avrebbero potuto contribuire a soddisfare il fabbisogno di edilizia residenziale pubblica che interessa la città di Foggia, invece allo stato attuale risulta che siano rimasti totalmente inattuati, in quanto gli alloggi previsti da cedere al Comune non sono mai stati realizzati; 
· alcune aree del Comune di Foggia continuano ad essere interessate da un notevole declino socio-economico con rilevanti problemi di disoccupazione, degrado urbano e gravi carenze in tema di fabbisogno abitativo, fattori che costituiscono un freno per lo sviluppo del territorio producendo fenomeni di marginalità sociale, pertanto è fondamentale una rinnovata spinta nell’assicurare l’attuazione di azioni integrate e programmate che in parte erano state già avviate nell’ambito dei Programmi di rigenerazione urbana e di sviluppo sostenibile del territorio promossi negli anni passati dal Comune di Foggia;
· è opportuno conoscere quali azioni la Regione ha posto in essere al fine di favorire e promuovere l’attuazione dei suddetti Accordi di Programma finalizzati alla realizzazione di programmi di riqualificazione urbana a vantaggio soprattutto dei cittadini che da anni vivono nei container collocati presso Campo degli Ulivi e al fine di contribuire a risolvere l’emergenza abitativa che da tempo interessa la Città di Foggia.
INTERROGA LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:
· se e in che modo la Regione abbia provveduto a mettere in atto azioni di verifica sulla corretta esecuzione dei suddetti Accordi di programma, anche al fine garantire un controllo sui tempi di realizzazione delle opere fondamentali per contribuire a soddisfare il fabbisogno di edilizia residenziale pubblica a Foggia;
· se la Regione abbia attivato azioni volte a valutare la fattibilità e i possibili tempi di realizzazione dei programmi urbanistici previsti dai suddetti accordi di programma.
La Consigliera regionale

Rosa Barone

